
Repertorio N. 4896                 Raccolta N. 3505
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

DEL "CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI CARPI"
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi il giorno sei del mese di ottobre,
alle ore venti e minuti quaranta.

6 ottobre 2020
In Carpi, presso la sede sociale del CLUB ALPINO ITALIA-
NO - SEZIONE DI CARPI, Via Cuneo n. 51.
Innanzi a me, Avv. DANIELE BORALDI, Notaio in Carpi,
con Studio in Via C. Battisti n. 5, iscritto nel Ruolo
del Distretto Notarile di Modena,

E' PRESENTE
- BULGARELLI Marco, nato a Carpi (MO) il 17 febbraio
1959, residente in Carpi (MO), Via G.Ferraris n. 16, il
quale dichiara di intervenire nel presente atto nella
sua qualità di Presidente del Consiglio Direttivo del-
l'Associazione "CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI CAR-
PI" con sede in Carpi (MO), Via Cuneo n. 51, codice fi-
scale e Partita Iva 02178870362, costituita con atto
pubblico ricevuto dal Notaio Mauro ROCCA di Carpi in da-
ta 14 giugno 1993 Rep.N. 68308 Racc.N. 11013, registra-
to a Carpi il 28 giugno 1993 al n. 517 Serie 1, giuridi-
camente riconosciuta, ai sensi dell'art. 12 del Codice
Civile, con decreto n. 116 del Presidente della Giunta
Regionale di Bologna in data 10 febbraio 1994, iscritta
nel Registro regionale delle personalità giuridiche al
n. 328 e presso il Tribunale di Modena Numero d'ordine
424, iscritta con atto dirigenziale n. 191 del 20 otto-
bre 1999 al Registro Provinciale delle Associazioni di
Promozione Sociale al n. 781.
Detto comparente, della cui identità personale io Nota-
io sono certo, mi dichiara che in questo luogo, giorno
ed ora si è riunita in seconda convocazione l'assemblea
dell'indicata Associazione, al fine di discutere e deli-
berare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Modifica dello Statuto Sezionale;
2) Varie;
e mi richiede di riceverne il verbale in forma pubblica.
Aderendo alla richiesta, Io Notaio do atto di quanto se-
gue.
Assume la Presidenza dell'Assemblea, a norma dell'art.
29 dello Statuto vigente, il Presidente del Consiglio
Direttivo BULGARELLI Marco, il quale constata e fa con-
stare che:
- l'Assemblea è stata regolarmente convocata a termini
di Statuto mediante avviso affisso presso la sede socia-
le, pubblicazione nel periodico sezionale trimestrale
Notiziario n. 3 - autunno 2020 e mediante sul sito in-
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ternet www.caicarpi.it;
- l'Assemblea fissata per il giorno 5 ottobre 2020 alle
ore 8.00 in prima convocazione è andata deserta;
- sono presenti n. 24 (ventiquattro) soci dei n. 662
(seicentosessantadue) facenti parte dell'Associazione,
come da Foglio delle presenze che si allega al presente
atto sotto la lettera "A" per formarne parte integrante
e sostanziale e dalla cui lettura il comparente espres-
samente mi dispensa, dichiarando di averne piena cono-
scenza;
- del Consiglio Direttivo sono presenti:
-- BULGARELLI Marco, Presidente;
-- LOTTINI Paolo, nato a Volterra (PI) il 9 dicembre
1967, residente in Carpi (MO), Via Don Primo Mazzolari
n. 15, Vice Presidente;
-- REBECCHI Maria Luisa, nata a San Martino in Rio (RE)
il giorno 11 luglio 1940, residente in Carpi (MO), Via
Don Primo Mazzolari n. 23, Consigliere;
-- ZANFI Primo, nato a Carpi (MO) il 21 settembre 1946,
residente in Novi di Modena (MO), frazione Rovereto sul-
la Secchia, Via Della Libertà n. 24, Consigliere;
-- BAGNOLI Ernestina, nata a Rolo (RE) il giorno 11 set-
tembre 1948, residente in Carpi (MO), Via Torricelli n.
10, Consigliere;
-- CAIUMI Davide, nato a Carpi (MO) il 3 novembre 1957,
residente in Fossoli di Carpi (MO), Via Del Melograno
n. 13, Consigliere;
-- FORGHIERI Edi, nata a Carpi (MO) il 6 ottobre 1962,
residente in Fossoli di Carpi (MO), Via Del Melograno
n. 13, Consigliere;
-- LANCELLOTTI Enrico, nato a Modena il 13 settembre
1956, residente in Carpi (MO), Via Petrarca n. 12, Con-
sigliere;
-- CORRADI Silvia, nata a Carpi (MO) il 23 gennaio
1987, residente in Carpi (MO), Via G.Cesare n. 8, Consi-
gliere;
- sono presenti i Revisori dei Conti:
-- LUGLI Rina, nata a Carpi (MO) il 2 novembre 1948, re-
sidente in Carpi (MO), Via Mantegna n. 10, Presidente;
-- CARUSO Carmine, nato a Gesualdo (AV) il 5 novembre
1951, residente in Migliarina di Carpi (MO), Via Arlet-
ti n. 5;
-- NASI Roberto, nato a Rolo (RE) il 28 settembre 1946,
residente in Correggio (RE), Via Verga n. 31;
- gli intervenuti si sono dichiarati edotti sugli argo-
menti posti all'ordine del giorno e non si oppongono al-
la trattazione degli stessi.
Il Presidente, dopo aver verificato la regolarità della
costituzione dell'Assemblea ed accertato l'identità e
la legittimazione di tutti gli intervenuti, ai sensi di
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legge,
DICHIARA

validamente costituita la presente Assemblea ed atta a
deliberare sugli argomenti posti all'Ordine del Giorno.
Il Presidente inizia la trattazione dell'argomento po-
sto all'Ordine del Giorno, illustrando le ragioni giu-
stificative per le quali si rende necessario adottare
un nuovo testo di Statuto Sociale adeguandolo al D.Lgs.
n. 117 del 3 luglio 2017, recante il codice del Terzo
Settore, e successive disposizioni integrative e corret-
tive. Tale adeguamento comporterà la modifica della ra-
gione sociale in "CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI CAR-
PI - APS" e solo dopo l'iscrizione dell'Associazione
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS)
l'inserimento automatico nella ragione sociale dell'a-
cronimo "ETS". L'iscrizione al RUNTS permetterà all'As-
sociazione di fruire delle agevolazioni fiscali e della
legislazione di favore prevista dal Codice del Terzo
Settore.
Il Presidente illustra, quindi, in modo approfondito,
le parti del nuovo testo proposto.
L'assemblea, udito e approvato quanto esposto dal Presi-
dente, con voto unanime espresso per alzata di mano,

DELIBERA
1. di modificare la ragione sociale in "CLUB ALPINO ITA-
LIANO  Sezione di Carpi – APS”, che utilizzerà l’acroni-
mo “CAI Sezione di Carpi –APS“.
Successivamente e per effetto dell'iscrizione dell'ente
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS)
l'Associazione assumerà automaticamente la denominazio-
ne ”CLUB ALPINO ITALIANO  Sezione di Carpi – APS - ETS”
con l'acronimo "CAI Sezione di Carpi - APS - ETS".
2. di adottare un nuovo testo di Statuto adeguato al
D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante il codice del Ter-
zo Settore, e successive disposizioni integrative e cor-
rettive, che, composto di 34 (trentaquattro) articoli,
previa lettura di esso da me data al comparente e sotto-
scrizione dello stesso con me Notaio ai sensi di legge,
si allega al presente atto sotto la lettera "B".
Il presente verbale con lo Statuto adeguato, in attesa
dell'operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore (RUNTS), verrà trasmesso alla Regione Emilia Ro-
magna.
A questo punto, null'altro essendovi da deliberare, il
Presidente dichiara chiusa l'Assemblea essendo le ore
ventuno e minuti cinquanta.
Il presente atto è esente dall'imposta di registro e
dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 82 del D.Lgs.
3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore).
Le spese del presente atto e conseguenziali sono a cari-
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co dell'Associazione.
Richiesto, Io Notaio ho ricevuto il presente atto del
quale ho dato lettura al comparente, che lo dichiara
conforme alla propria volontà e lo sottoscrive con me
Notaio alle ore ventidue.
Scritto da persona di mia fiducia sotto mia direzione e
da me Notaio completato a mano, consta di tre fogli per
nove pagine sino qui.
F.to Marco Bulgarelli
F.to Daniele Boraldi (sigillo)
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ALLEGATO "B" AL N. 4896 DI REP. E N. 3505 DI RACC.

S  T  A  T  U  T  O

TITOLO I

Art. 1 – Denominazione, sede e durata

E’ costituita, con sede legale in Carpi, l’Associazione

di Promozione Sociale denominata ”CLUB ALPINO ITALIANO

Sezione di Carpi – APS”, che utilizza l’acronimo “CAI

Sezione di Carpi – APS“.

Successivamente e per effetto dell'iscrizione dell'ente

nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS)

l'Associazione assumerà automaticamente la denominazio-

ne ”CLUB ALPINO ITALIANO  Sezione di Carpi – APS - ETS”

con l'acronimo "CAI Sezione di Carpi - APS - ETS".

La qualificazione giuridica di Ente del Terzo Settore

sarà spendibile nei rapporti con i terzi solo una volta

che l’Ente sarà iscritto nel Registro Unico Nazionale

del Terzo Settore.

E’ soggetto con personalità giuridica di diritto priva-

to dotato di un proprio ordinamento che gli assicura

una autonomia organizzativa, funzionale e patrimoniale.

La Sezione è una struttura territoriale del Club Alpino

Italiano, di cui fa parte a tutti gli effetti e si rap-

porta al Raggruppamento regionale Emilia-Romagna del

Club Alpino Italiano.

L’Associazione ha durata illimitata. L’anno sociale de-
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corre dal 1° gennaio al 31 dicembre.

Art. 2 - Natura

L'Associazione non ha scopo di lucro, è indipendente, a-

partitica, aconfessionale ed improntata a principi di

democraticità e uniforma il proprio ordinamento allo

Statuto e al Regolamento Generale del Club Alpino Ita-

liano.

Essa si avvale in modo prevalente dell’attività di vo-

lontariato libero e gratuito dei propri associati.

Art. 3 – Scopi e attività

L’Associazione persegue finalità civiche, solidaristi-

che e di utilità sociale attraverso lo svolgimento di

attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del

D.Lgs. 3 luglio 2017, n.117 e sue modificazioni e inte-

grazioni, aventi ad oggetto la promozione e la pratica

dell’escursionismo e dell’alpinismo in ogni loro manife-

stazione, la conoscenza e lo studio delle montagne, spe-

cialmente quelle del territorio in cui si svolge l’atti-

vità sociale, e la tutela del loro ambiente naturale.

I settori di attività di interesse generale in cui l’As-

sociazione si propone di operare, ai sensi del citato

art. 5 del D. Lgs. 117/2017 e s.m.i.(Codice Terzo Setto-

re) sono:

interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e

al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e al-
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la utilizzazione accorta e razionale delle risorse na-

turali;

interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio

culturale e del paesaggio, ai sensi del D.Lgs 22 gen-

naio 2004, n.42 e successive modificazioni;

organizzazione e gestione di attività culturali, arti-

stiche o ricreative di interesse sociale incluse atti-

vità, anche editoriali, di promozione e diffusione

della cultura e della pratica del volontariato e del-

le attività di interesse generale di cui all’art. 5

del Codice del Terzo Settore;

organizzazione e gestione di attività turistiche di

interesse sociale o culturale.

Per conseguire tali scopi e attività l'Associazione

provvede:

a) alla realizzazione, manutenzione e gestione di rifu-

gi alpini e bivacchi;

b) al tracciamento, realizzazione e manutenzione dei

sentieri, delle opere alpine e delle attrezzature alpi-

nistiche, anche in collaborazione con le Sezioni conso-

relle competenti;

c) alla diffusione della frequentazione della montagna

e alla organizzazione di iniziative, manifestazioni e

attività alpinistiche, escursionistiche,

sci-escursionistiche, sci-alpinistiche, speleologiche,
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ciclo-escursionistiche, trail-running, naturalistiche,

dell'alpinismo giovanile e di quelle ad esse propedeuti-

che, oltre alla organizzazione e gestione di palestre

di arrampicata indoor per i propri soci;

d) alla indizione, programmazione, in accordo con le ap-

posite scuole competenti in materia o alla organizzazio-

ne ed alla gestione di corsi di addestramento per le at-

tività alpinistiche, escursionistiche,

sci-escursionistiche, sci-alpinistiche, speleologiche,

naturalistiche, del torrentismo, dell'alpinismo giovani-

le e di quelle ad esse propedeutiche;

e) alla formazione di soci e non soci, in collaborazio-

ne con i titolati e le varie scuole del CAI per lo svol-

gimento delle attività di cui alle lettere c)- d) del

presente articolo;

f) alla promozione, anche in collaborazione con Enti e

Associazioni locali, di attività scientifiche, cultura-

li, artistiche e didattiche per la diffusione della co-

noscenza di ogni aspetto della montagna;

g) alla promozione di ogni iniziativa, comprese atti-

vità turistiche, idonee alla valorizzazione del patrimo-

nio sociale, culturale, artistico e paesaggistico

dell’ambiente montano;

h) a promuovere in modo peculiare la tutela e la diffu-

sione delle tradizioni, della memoria e della storia
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della montagna anche attraverso la forma espressiva co-

rale del canto popolare e folcloristico;

i) alla organizzazione, anche in eventuale collaborazio-

ne con altre Sezioni, di idonee iniziative tecniche per

la vigilanza e la prevenzione degli infortuni nello

svolgimento di attività alpinistiche, escursionistiche,

sci-escursionistiche, sci-alpinistiche, speleologiche,

naturalistiche, dell'alpinismo giovanile, nonchè a col-

laborare con il C.N.S.A.S. al soccorso di persone in

stato di pericolo e al recupero di vittime;

l) a curare e diffondere sia a mezzo stampa che in for-

ma elettronica il periodico sezionale ed altre pubblica-

zioni di interesse per la Sezione;

m) a provvedere alla sede sociale, alla cura della bi-

blioteca e dell'archivio cartografico e fotografico, e

al mantenimento di una dotazione di certificate attrez-

zature utilizzabili per la pratica escursionistica, al-

pinistica e speleologica.

L’Associazione potrà, per il conseguimento dei propri

scopi istituzionali, esercitare attività accessorie, an-

che a carattere commerciale, diverse da quelle sopra e-

lencate, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 luglio 2017,

n.117, a condizione che siano secondarie, strumentali e

non prevalenti rispetto alle attività di interesse gene-

rale, oltre ad assumere partecipazioni in enti, associa-
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zioni di secondo grado e società commerciali, secondo i

criteri e i limiti previsti dalla legge.

Art. 4 – Locali sede

Nei locali della sede non possono svolgersi attività

che contrastino con le attività istituzionali. Essi non

possono essere utilizzati, neppure temporaneamente, da

terzi, se non previo consenso del Consiglio Direttivo

e, nei casi di urgenza, del Presidente.

TITOLO II

Art. 5 - Soci

Sono previste unicamente le categorie di Soci contempla-

te dallo Statuto del Club Alpino Italiano.

Il Socio della Sezione che abbia acquisito particolari

meriti alpinistici o benemerenze nell’attività sociale

può essere iscritto, anche alla memoria, in un albo d’o-

nore della Sezione stessa.

Non è ammessa alcuna differenza di trattamento tra i So-

ci riguardo ai diritti e doveri nei confronti dell’Asso-

ciazione ed è esclusa qualsiasi sorta di limitazione

della partecipazione alla vita associativa.

Partecipano all’attività della Sezione, con gli stessi

diritti dei Soci ordinari, i soci CAI appartenenti alle

Sezioni nazionali che versano la quota associativa se-

zionale fissata dall’Assemblea.

I soci devono mantenere un comportamento ispirato ad
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una corretta e civile convivenza e, nello svolgimento

dell’attività sociale, devono valutare che le loro capa-

cità siano all’altezza dell’impegno e delle difficoltà

prevedibili, gestendo ed attenuando i relativi rischi

ed accettando quelli residui.

Art. 6 - Ammissione

Chiunque intenda aderire al Club Alpino Italiano deve

presentare domanda al Consiglio Direttivo della Sezione

su apposito modulo, anche on-line, completa dei dati a-

nagrafici e dell’autorizzazione al trattamento dei dati.

Per i minori la domanda deve essere firmata anche da

chi esercita la responsabilità genitoriale.

L'ammissione accordata entro il 31 ottobre ha effetto

solo per il residuo anno sociale in corso.

La domanda presentata nell'ultimo bimestre dell'anno ha

effetto per tutto l'anno sociale successivo.

Non è ammessa nessuna discriminazione di genere, etni-

ca, culturale, politica, religiosa, economica e sociale

sia in sede di ammissione all’Associazione né nel corso

della vita associativa né tra i Soci della stessa.

Il Consiglio Direttivo della Sezione alla quale è stata

presentata la domanda, decide sull’accettazione alla

prima seduta successiva o eventualmente, in alternati-

va, esprime la condizione risolutiva di diversa volontà.

Nel caso di respingimento, chi ha presentato domanda di

 7



adesione, può entro sessanta giorni dalla comunicazione

della deliberazione di rigetto, chiedere che sull’istan-

za si pronunci il Collegio Regionale o Interregionale

dei Probiviri.

Il Socio si impegna ad osservare lo Statuto e il Regola-

mento della Sezione, lo Statuto, il Regolamento Genera-

le e il Regolamento Disciplinare del CAI e si obbliga

ad osservare le delibere del Consiglio Direttivo e

dell’Assemblea dei soci.

Il Socio è libero di iscriversi presso una qualsiasi Se-

zione.

La eventuale richiesta di trasferimento da una Sezione

ad un'altra, da effettuarsi contestualmente al rinnovo

dell’adesione annuale, avviene attraverso il sistema in-

formatico adottato dalla Sede legale dell’Ente ed ha ef-

fetto dalla data della notifica alla Sezione di prove-

nienza.

Art. 7 - Quota associativa

Il Socio è tenuto a corrispondere alla Sezione:

a) la quota di ammissione, comprensiva del costo della

tessera, del distintivo sociale, delle copie dello Sta-

tuto e del Regolamento della Sezione, delle copie dello

Statuto e del Regolamento Generale e Disciplinare del

CAI, consegnati all'atto dell'iscrizione o rese disponi-

bili in formato digitale sul sito web della Sezione;
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b) la quota associativa annuale;

c) il contributo ordinario annuale per le pubblicazioni

sociali e per le coperture assicurative;

d) eventuali contributi straordinari destinati a fini i-

stituzionali.

Le somme dovute di cui alle lettere b), c) e d) del pre-

sente articolo devono essere versate entro il 31 marzo

di ogni anno.

Art. 8 – Partecipazione all’attività associativa

La partecipazione all’attività associativa si estende a

tutta la durata del rapporto sociale.

Non sono ammesse iniziative dei Soci in nome della Se-

zione del CAI se non da questa autorizzate a mezzo dei

suoi organi competenti. Non sono ammesse altresì inizia-

tive o attività dei Soci in concorrenza o in contrasto

con quelle ufficiali programmate dalla Sezione o dal

CAI.

Le prestazioni fornite dai Soci per lo svolgimento del-

le attività sezionali sono di carattere personale, spon-

taneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiret-

ti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

Art. 9 - Diritti dei soci

L'adesione all'Associazione comporta per il Socio mag-

giorenne il diritto di elettorato attivo e passivo.

Al Socio è riconosciuto in particolare il diritto di vo-
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to per l’approvazione e modifiche dello Statuto, dei re-

golamenti, per la nomina degli organi sociali, per l’ap-

provazione del bilancio.

L’Associazione provvede a dotarsi delle scritture e dei

libri obbligatori che gli associati hanno diritto di e-

saminare facendone richiesta scritta, con un preavviso

di almeno quindici giorni, al Consiglio Direttivo che

darà disposizioni in merito, prevedendone le concrete

modalità con cui tale diritto può essere esercitato.

Art. 10 – Perdita di qualità di socio, recesso

La qualità di socio si perde: per morte del Socio o e-

stinzione della persona giuridica che abbia conseguito

l’iscrizione come socio benemerito, per recesso, per mo-

rosità o per provvedimento disciplinare.

Il Socio può recedere dal Club Alpino Italiano in qual-

siasi momento. La comunicazione di recesso deve essere

presentata per iscritto al Consiglio Direttivo della Se-

zione, è irrevocabile ed ha effetto immediato e senza

restituzione di ratei della quota sociale versata.

Il Socio non in regola con i versamenti non potrà parte-

cipare alla vita sezionale, né usufruire dei servizi so-

ciali, né ricevere le pubblicazioni.

Il socio è considerato moroso se non rinnova la propria

adesione versando la quota associativa annuale entro il

31 (trentuno) marzo di ciascun anno sociale e perde im-
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mediatamente tutti i diritti spettanti agli associati;

la morosità emerge automaticamente dai sistemi informa-

tici in dotazione alla Sede legale dell’Ente.

Non si può riacquistare la qualifica di socio, mantenen-

do l’anzianità di adesione, se non previo pagamento del-

le quote associative arretrate alla Sezione alla quale

si è iscritti.

Art. 11 - Sanzioni disciplinari

Il Consiglio Direttivo può adottare nei confronti del

socio che tenga un contegno contrastante con i principi

informatori della Sezione e con le regole della corret-

ta ed educata convivenza, i provvedimenti previsti dal

Regolamento disciplinare.

La competenza per l’irrogazione della sanzione della ra-

diazione è posta in capo al Consiglio Direttivo seziona-

le. Il provvedimento sarà obbligatoriamente comunicato

al Comitato Direttivo Centrale -CDC- che provvede alla

eventuale ratifica previa convocazione e ascolto delle

parti. Nel caso ritenga di non confermare il provvedi-

mento, il CDC restituisce il procedimento al Consiglio

Direttivo della Sezione per l’eventuale applicazione di

una sanzione meno afflittiva.

Art. 12 - Ricorsi

In conformità ai principi, alle procedure e nei termini

stabiliti dal Regolamento Disciplinare, il Socio può
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presentare ricorso contro i provvedimenti disciplinari

al Collegio Regionale o Interregionale dei Probiviri

competente per territorio, quale organo giudicante di

primo grado. Il socio ed il Consiglio Direttivo della

sezione possono presentare ricorso avverso le decisione

di primo grado davanti al Collegio Nazionale dei Probi-

viri del Club Alpino Italiano.

TITOLO III

Art. 13 - Organi della sezione

Sono organi della Associazione almeno i seguenti:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente della Sezione;

d) il Collegio dei revisori dei conti, l’Organo di Con-

trollo ricorrendone le condizioni di legge e, negli ul-

teriori casi previsti, il soggetto indicato della revi-

sione legale dei conti.

Art. 14 - Assemblea

L'Assemblea dei soci è l'organo sovrano della Sezione;

essa è costituita da tutti i Soci ordinari e familiari

maggiorenni; le sue deliberazioni vincolano anche gli

assenti o dissenzienti.

L'Assemblea ha le seguenti competenze:

a) elegge i componenti del Consiglio Direttivo ed i de-

legati all’Assemblea dei Delegati del Club Alpino Ita-
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liano nel numero assegnato, scelti tra i soci maggioren-

ni ordinari e familiari della Sezione, con le modalità

stabilite dal presente statuto;

b) elegge il Collegio dei Revisori dei conti, l’Organo

di Controllo ricorrendone le condizioni di legge e, ne-

gli ulteriori casi previsti, il soggetto incaricato del-

la revisione legale dei conti;

c) delibera la promozione dell’azione di responsabilità

nei confronti degli organi direttivi;

d) determina la quota associativa e quella di ammissio-

ne per la parte eccedente la misura minima fissata dal-

l'Assemblea dei Delegati del Club Alpino Italiano e de-

libera la maggiorazione sul costo della quota annuale

da applicare in caso di mora;

e) adotta i programmi annuali e pluriennali della Sezio-

ne, approva l’operato del Consiglio Direttivo, il bilan-

cio d’esercizio e la relazione del Presidente;

f) delibera sulle modificazioni da apportare allo statu-

to sezionale in unica lettura;

g) delibera sull'acquisto, alienazione di immobili o

sulla costituzione di vincoli reali sugli stessi;

h) delibera lo scioglimento e conseguente devoluzione

del patrimonio, la trasformazione, la fusione o la scis-

sione della Associazione;

i) delibera su ogni altra questione, contenuta nell'or-
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dine del giorno, che le venga sottoposta dal Consiglio

Direttivo o richiesta da almeno venticinque soci aventi

diritto al voto la cui istanza è da presentare almeno

trenta giorni prima dell'Assemblea.

Le deliberazioni assembleari devono essere inserite nel

libro verbale delle riunioni e deliberazioni dell’Assem-

blea.

Art. 15 - Convocazione

L'Assemblea ordinaria dei Soci è convocata dal Consi-

glio Direttivo almeno una volta all’anno entro il termi-

ne perentorio del 31 (trentuno) marzo per l'approvazio-

ne dei bilanci, per la nomina delle cariche sociali in

scadenza e per deliberare su ogni altro argomento di ca-

rattere ordinario posto all’ordine del giorno.

L’Assemblea straordinaria, oltre che nei casi previsti

dalla legge o dallo Statuto, può essere convocata ogni

qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario

o quando ne sia inoltrata richiesta da parte del Comita-

to Direttivo Centrale –CDC-, del Comitato Direttivo Re-

gionale -CDR-, del Collegio dei revisori dei conti del-

la Sezione o dell’Organo di Controllo, ricorrendo le

condizioni ed i requisiti previsti dal Codice del Terzo

Settore, oppure da almeno un decimo dei Soci, aventi di-

ritto al voto e in regola con il pagamento della quota

sociale dell’anno in corso.
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La convocazione delle Assemblee, ordinaria o straordina-

ria, viene fatta dal Presidente del Consiglio Direttivo

mediante affissione dell’avviso in Sezione 20 (venti)

giorni prima della data stabilita e con avviso ai soci

a mezzo posta o in forma elettronica, pubblicata sul si-

to web o nel periodico sezionale almeno 15 (quindici)

giorni prima della data stabilita contenente l’ordine

del giorno, il luogo, la data e l’ora, sia per la prima

che per la seconda convocazione che dovrà tenersi alme-

no ventiquattro ore dopo la prima.

Art. 16 - Partecipazione all’Assemblea

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea tutti gli i-

scritti e diritto di voto tutti i soci maggiorenni che

siano iscritti da almeno tre mesi nel Libro degli Asso-

ciati.

I minorenni hanno diritto di assistere all'Assemblea.

Ciascun associato ha diritto ad un voto e può farsi rap-

presentare in Assemblea da altro socio mediante rila-

scio di delega scritta e farlo votare in sua vece anche

nelle votazioni a scheda segreta. Ogni socio può essere

in possesso di una sola delega.

Non possono essere portatori di deleghe i componenti il

Consiglio Direttivo, l’Organo di Controllo e i dipenden-

ti dell’Associazione.

Per la validità delle sedute è necessaria la presenza,
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di persona o per delega, di almeno la metà degli aventi

diritto al voto; tuttavia in seconda convocazione l'As-

semblea è validamente costituita qualunque sia il nume-

ro dei presenti. E’escluso il voto per corrispondenza.

Art. 17 - Presidente e Segretario dell'Assemblea

L'Assemblea nomina un Presidente, un Segretario e tre

scrutatori; spetta alla Commissione verifica poteri, no-

minata dal Consiglio Direttivo, verificare il diritto

dei presenti di partecipare all'Assemblea e la regola-

rità delle deleghe al voto.

Art. 18 – Quorum e deliberazioni

Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a maggioran-

za degli aventi diritto al voto, presenti o rappresenta-

ti per delega, mediante votazioni per alzata di mano o

appello nominale o a scrutinio segreto secondo le moda-

lità decise dalla maggioranza dei soci presenti aventi

diritto al voto.

Per la designazione e per l’elezione delle cariche so-

ciali il voto è libero, in quanto l’elettore ha diritto

di esprimere il proprio voto a favore di qualsiasi So-

cio eleggibile, anche se non indicato ufficialmente co-

me candidato alla carica.

La designazione deve essere espressa su scheda segreta;

è escluso ogni altro tipo di votazione, inclusa quella

per acclamazione. Nel Regolamento elettorale può essere
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previsto, al fine di agevolare la maggiore partecipazio-

ne all’elezione delle cariche sociali, che l’espressio-

ne di voto sia esercitata, sempre a scheda segreta,

presso la sede della Sezione in giorni e orari stabili-

ti, determinando le cautele da adottare a presidio del-

la regolarità e segretezza del voto.

A parità di voti è eletto il socio con maggiore anzia-

nità di iscrizione al Club Alpino Italiano. Sono esclu-

si dal computo i voti di astensione.

Nessun socio può trovarsi eletto contemporaneamente a

più di una carica sociale.

Le deliberazioni attinenti le modifiche statutarie devo-

no essere deliberate con il voto favorevole della mag-

gioranza dei soci presenti all’Assemblea dei Soci della

Sezione.

Le deliberazioni concernenti l’acquisto, l’alienazione

o la costituzione di vincoli reali sugli immobili devo-

no essere approvate con il voto favorevole di due terzi

dei Soci presenti aventi diritto al voto. Tali delibera-

zioni non acquistano efficacia se non dopo l’approvazio-

ne da parte del Comitato Centrale di indirizzo e con-

trollo, qualora relative ad acquisto, alienazione o co-

stituzione di vincoli reali su rifugi e opere alpine

nei confronti di terzi.

La deliberazione di scioglimento della Associazione e
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la devoluzione del patrimonio sociale devono essere ap-

provate con il voto favorevole di almeno tre quarti dei

Soci aventi diritto di voto.

Tutte le deliberazioni dell’Assemblea sono rese pubbli-

che mediante affissione all’Albo sezionale per almeno

quindici giorni.

Art. 19 - Consiglio Direttivo – Composizione e funzioni

Il Consiglio Direttivo è l'organo di gestione della Se-

zione e si compone di almeno nove membri eletti dall'As-

semblea fra i soci e comunque sempre in numero dispari.

Nella sua prima riunione, convocata dal consigliere a-

vente maggiore anzianità di iscrizione al CAI, fermo il

rispetto di quanto previsto dall’art. 23, ultimo comma,

il Consiglio Direttivo nomina fra i suoi componenti, a

voto segreto e a maggioranza semplice, il Presidente e

su sua proposta il Vice Presidente, il Tesoriere e il

Segretario.

Il Tesoriere e il Segretario possono essere scelti an-

che fra i soci non facenti parte del Consiglio Diretti-

vo ma in questo caso essi partecipano alle riunioni sen-

za diritto di voto. Il Consiglio Direttivo assolve alme-

no le seguenti specifiche funzioni:

a) convoca l'Assemblea dei soci e ne pone in atto le de-

liberazioni;

b) nomina la Commissione verifica poteri di cui
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all’art. 17 del presente statuto;

c) propone all’Assemblea i programmi annuali e plurien-

nali di attività della Sezione e predispone quanto ne-

cessario per attuarli;

d) redige, collaziona e riordina le modifiche dello sta-

tuto della Sezione;

e) adotta gli atti e i provvedimenti secondo le diretti-

ve impartite dall’Assemblea dei Soci per cui è responsa-

bile in via esclusiva dell’amministrazione, della ge-

stione e dei relativi risultati;

f) redige annualmente il bilancio preventivo, il bilan-

cio d’esercizio e la relazione al bilancio da presenta-

re all’Assemblea per l’approvazione;

g) delibera sulle attività diverse da svolgere, documen-

tandone la natura secondaria, strumentale e non preva-

lente rispetto alle attività di interesse generale, di

cui all’art. 6 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n 117;

h) nella prima seduta utile decide sull’ammissione di

nuovi soci o esercita la facoltà di avvalersi della con-

dizione risolutiva riguardante l’ammissione del socio;

i) delibera la costituzione o lo scioglimento di Commis-

sioni e Gruppi e Scuole e ne coordina l’attività;

l) delibera la costituzione di nuove sottosezioni con

le modalità previste dal presente statuto;

m) delibera i provvedimenti disciplinari nei confronti
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dei Soci;

n) cura l'osservanza dello Statuto e del Regolamento Ge-

nerale del CAI e del presente Statuto sezionale;

o) delibera sull’accettazione di donazioni di non modi-

co valore e in caso di legati. Qualora la sezione venga

istituita erede, l’eventuale accettazione deve avvenire

con beneficio d’inventario;

p) proclama i soci venticinquennali, cinquantennali,

sessantennali e settantacinquennali.

Art. 20 - Durata e scioglimento

I consiglieri durano in carica non più di tre esercizi

sociali e scadono alla data dell'assemblea convocata

per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo e-

sercizio della loro carica; sono rieleggibili per i man-

dati successivi senza limite alcuno.

Il Presidente dura in carica tre esercizi sociali; può

essere eletto a tale carica solo per due mandati conse-

cutivi e lo può essere nuovamente dopo almeno un manda-

to di interruzione.

Il Consiglio Direttivo dichiara decaduti dalla carica i

componenti che, senza giustificato motivo, non siano in-

tervenuti a tre riunioni consecutive. Al Consigliere ve-

nuto a mancare per qualsiasi motivo, subentra il primo

dei non eletti mantenendo la stessa anzianità consiglia-

re del sostituito.
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Qualora nel Consiglio Direttivo vengano a mancare metà

dei suoi componenti si deve convocare l'Assemblea, en-

tro il termine di trenta giorni, per l'elezione dei man-

canti. I nuovi eletti assumono la stessa anzianità con-

sigliare dei sostituiti.

In caso di dimissioni dell’intero Consiglio Direttivo,

il Collegio dei revisori dei conti o l’Organo di Con-

trollo ricorrendo le condizioni ed i requisiti previsti

dal Codice del Terzo Settore, entro quindici giorni,

convoca l’Assemblea dei Soci da tenersi nei successivi

trenta giorni dalla convocazione per l’elezione del nuo-

vo Consiglio Direttivo.

Art. 21 – Convocazione

Alle riunioni del Consiglio Direttivo il Presidente può

invitare i Delegati all'Assemblea Generale del CAI ed i

soci che fanno parte di Organi Centrali del CAI. Il Pre-

sidente può altresì invitare alle riunioni del Consi-

glio Direttivo, con il consenso di questo, anche perso-

ne estranee, qualora lo ritenga utile o necessario. I

cessati Presidenti della Sezione hanno diritto di inter-

venire alle riunioni del Consiglio Direttivo.

Nessuno degli invitati ha diritto di voto.

Art. 22 – Modalità di convocazione

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, dal

consigliere con più anzianità di iscrizione al CAI o da
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chi ne fa le veci, o a richiesta di un terzo dei Consi-

glieri, almeno una volta ogni mese mediante avviso con-

tenente l'ordine del giorno, il luogo, la data, l'ora

della convocazione, ed inviato con qualsiasi mezzo alme-

no cinque giorni prima della riunione, salvo i casi di

urgenza.

Le riunioni del Consiglio Direttivo, per essere valide,

devono essere presiedute dal Presidente o dal Vice Pre-

sidente o in mancanza di entrambi dal consigliere con

più anzianità di iscrizione al CAI, con la presenza del-

la maggioranza dei Consiglieri e le deliberazioni devo-

no essere prese a maggioranza dei presenti.

All’insorgere di un eventuale conflitto di interessi su

una particolare operazione della Sezione che riguardi

un componente del Consiglio Direttivo o il suo coniuge

o il convivente o i suoi parenti entro il secondo gra-

do, il consigliere non può partecipare alla discussione

né alle deliberazioni relative, né può assumere in mate-

ria incarichi di controllo o di ispezione.

Il verbale delle riunioni è redatto dal Segretario o in

sua assenza da un consigliere all’uopo designato, appro-

vato nella seduta successiva e sottoscritto dal Presi-

dente e dal verbalizzante. I Soci possono solamente con-

sultare i verbali nella sede sociale, previa richiesta

al Presidente, che non ha facoltà di consentire il rila-
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scio di copie, anche di stralci dei singoli atti consul-

tati.

Art. 23 - Compiti e nomina del Presidente

Il Presidente della Sezione è il legale rappresentante

della stessa; ha poteri di rappresentanza che può dele-

gare con il consenso del Consiglio Direttivo ed ha la

firma sociale.

Assolve almeno le seguenti specifiche funzioni:

a) convoca e presiede le riunioni del Consiglio Diretti-

vo;

b) sottoscrive la convocazione dell’Assemblea dei soci;

c) presenta all’Assemblea la relazione annuale accompa-

gnata dal Conto Economico, dallo Stato Patrimoniale e

dalla relazione di bilancio;

d) pone in atto le deliberazioni del Consiglio Diretti-

vo;

e) in caso di urgenza, adotta i provvedimenti che sareb-

bero di competenza del Consiglio Direttivo, salvo sotto-

porli alla ratifica del Consiglio stesso alla sua prima

seduta utile.

Il candidato alla carica di Presidente della Sezione al

momento della elezione deve aver maturato anzianità di

iscrizione alla Sezione non inferiore a tre anni socia-

li completi.

In caso di impedimento temporaneo le sue funzioni sono
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svolte dal Vice Presidente e, in mancanza anche di que-

sti, dal consigliere con maggiore anzianità di iscrizio-

ne al CAI.

In caso di dimissioni del Presidente o di sua cessazio-

ne per qualsiasi causa, il Vice Presidente convoca en-

tro 20 (venti) giorni il Consiglio Direttivo per la no-

mina del nuovo Presidente.

Il Presidente è nominato dall'Assemblea dei Soci. Qualo-

ra la Sezione abbia un numero di Soci non inferiore a

cinquecento, il Consiglio Direttivo può eleggere il Pre-

sidente sezionale.

Art. 24 – Tesoriere

Il Tesoriere ha la responsabilità della custodia dei

fondi della Sezione, ne tiene la contabilità o comunque

sovraintende ad essa, conservandone ordinatamente la do-

cumentazione, opera sui conti bancari e postali della

Associazione e firma i mandati di pagamento unitamente

al Presidente.

Predispone contabilmente il bilancio annuale e il bilan-

cio di previsione.

Art. 25 – Segretario

Il Segretario redige i verbali delle riunioni del Consi-

glio Direttivo, incarico che può essere demandato in ca-

so di sua assenza anche a un Consigliere all’uopo desi-

gnato, ne cura la trascrizione sul libro dei verbali
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del Consiglio Direttivo, supporta il Presidente nel da-

re attuazione alle deliberazioni del Consiglio e sovrin-

tende ai servizi amministrativi della Sezione.

Art. 26 - Collegio dei Revisori dei Conti. Composizione

e durata

Il Collegio dei Revisori dei Conti è l’organo di con-

trollo contabile e amministrativo della gestione finan-

ziaria, economica e patrimoniale della Sezione.

E’ costituito da almeno tre componenti, Soci ordinari

con anzianità di iscrizione alla Sezione non inferiore

a due anni sociali completi. Durano in carica tre eser-

cizi sociali e scadono alla data dell'assemblea convoca-

ta per l'approvazione del bilancio relativo al terzo e-

sercizio della carica; sono rieleggibili.

Il Collegio dei Revisori dei Conti elegge tra i propri

componenti effettivi il presidente, che ha il compito

di convocare e presiedere le sedute del Collegio.

I componenti del Collegio intervengono alle riunioni

del Consiglio Direttivo sezionale, senza diritto di vo-

to ed assistono alle sedute dell’Assemblea dei Soci.

E’ compito dei Revisori dei Conti:

a) l’esame del conto economico, del bilancio consuntivo

e del bilancio previsionale della Sezione, predisponen-

do apposita relazione da presentare all’assemblea dei

Soci;
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b) il controllo collegiale od individuale degli atti

contabili della Sezione o della sottosezione;

c) la convocazione dell’Assemblea dei Soci nel caso di

riscontro di gravi irregolarità contabili, amministrati-

ve o di impossibilità di funzionamento del Consiglio Di-

rettivo.

Art. 27 – Organo di Controllo. Composizione e durata

L’Organo di Controllo, costituito in presenza dei previ-

sti requisiti, esercita le funzioni ad esso attribuite-

gli dalla legge.

Vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione,

nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, am-

ministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamen-

to. Esso esercita, inoltre, al superamento dei limiti

di cui all’art.31, comma 1, del D. Lgs. 117/17 e succes-

sive modificazioni, la revisione legale dei conti. In

tal caso esso è composto da revisori legali iscritti

nell’apposito registro.

L’Organo di Controllo esercita inoltre, compiti di moni-

toraggio dell’osservanza delle finalità statutarie ed

attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in

conformità alle norme di legge.

I componenti dell’organo di controllo possono in qual-

siasi momento, anche individualmente, procedere ad atti
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di ispezione e di controllo e a tal fine possono chiede-

re agli amministratori notizie sull’andamento delle ope-

razioni sociali.

Se collegiale, si compone di tre membri effettivi e due

supplenti, soci o non soci, eletti dall’Assemblea di

cui almeno uno in possesso del requisito professionale

di iscrizione nel Registro dei Revisori Legali.

Durano in carica tre esercizi sociali e scadono alla da-

ta dell'assemblea convocata per l'approvazione del bi-

lancio relativo al terzo esercizio della carica e sono

rieleggibili.

L’Organo di controllo elegge il Presidente fra quelli,

tra i propri componenti effettivi, che siano in posses-

so del requisito professionale di iscrizione nel regi-

stro dei Revisori Legali. Esso ha il compito di convoca-

re e presiedere le sedute. L’Organo di controllo deve

riunirsi almeno ogni 3 (tre) mesi, verbalizzando l’og-

getto delle riunioni.

E’ compito dell’Organo di Controllo:

a) l’esame del conto economico, del bilancio consuntivo

e del conto economico di previsione della sezione, pre-

disponendo apposita relazione da presentare all’Assem-

blea dei Soci;

b) la vigilanza sul rispetto dello Statuto e dell’even-

tuale Regolamento;
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c) la convocazione dell’Assemblea dei Soci, nel caso di

riscontro di gravi irregolarità contabili, amministrati-

ve o di impossibilità di funzionamento del Consiglio Di-

rettivo;

d) il controllo collegiale od individuale degli atti

contabili e amministrativi della Sezione.

TITOLO IV

Art. 28 – Condizioni di eleggibilità

Sono eleggibili alle cariche sociali i Soci con diritto

di voto in possesso dei seguenti requisiti:

a) siano iscritti all’Associazione da almeno due anni;

b) non abbiano riportato condanne per un delitto non

colposo;

c) siano soggetti privi di interessi personali diretti

o indiretti nella gestione del patrimonio sociale;

d) siano persone di capacità e competenze adeguate per

attuare e conseguire gli scopi indicati dallo Statuto e

dal Regolamento generale del Club Alpino Italiano.

Le cariche sociali elettive e gli incarichi sono a tito-

lo gratuito.

La gratuità delle cariche, fatte salve le specifiche

previsioni normative, esclude esplicitamente l’attribu-

zione al socio, al coniuge o al convivente di qualsiasi

tipo di compenso, comunque configurato, durante lo svol-

gimento del relativo mandato.
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Non sono candidabili né eleggibili alle cariche Sociali

i soci che abbiano un rapporto di lavoro dipendente con

il Club Alpino Italiano Sede legale o quanti intratten-

gano un rapporto economico continuativo con le struttu-

re centrali o territoriali.

TITOLO V

Art. 29 - Commissioni, Gruppi e Scuole

Il Consiglio Direttivo può costituire organi tecnici

consuntivi, commissioni e scuole formati da Consiglieri

e Soci aventi competenza in specifici rami dell’atti-

vità associativa, determinandone il numero di componen-

ti, le funzioni, i poteri, definiti in un regolamento

predisposto dallo stesso Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo può costituire gruppi aventi au-

tonomia tecnico-organizzativa ed amministrativa in li-

nea con le direttive sezionali e degli eventuali

OTCO/OTTO di riferimento. Tali gruppi operano secondo

apposito regolamento sezionale, non hanno rappresentan-

za esterna né patrimonio autonomo, ma gestiscono diret-

tamente le risorse finalizzate dalla Sezione all’atti-

vità del gruppo stesso. E’ vietata la costituzione di

gruppi di non soci.

TITOLO VI

Art. 30 - Sottosezioni

Il Consiglio Direttivo può, a norma e con le procedure
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previste dallo Statuto e dal Regolamento Generale del

CAI, costituire una o più Sottosezioni. La Sottosezione

fa parte integrante della Sezione agli effetti del tes-

seramento e del computo del numero dei delegati eletti-

vi all’assemblea dei delegati CAI.

I soci della Sottosezione hanno gli stessi diritti dei

Soci della Sezione. La Sottosezione dispone del grado

di autonomia previsto dall’Ordinamento della sezione,

ma in ogni caso non intrattiene rapporti diretti con la

struttura centrale.

Ha un proprio ordinamento, che non può essere in contra-

sto con quello della Sezione e che è soggetto all’appro-

vazione da parte del Consiglio Direttivo della Sezione,

anche nelle eventuali modifiche.

TITOLO VII

Art. 31 -  Patrimonio e scioglimento della Sezione

Il patrimonio dell’Associazione è indivisibile ed è co-

stituito da beni mobili ed immobili, dal fondo patrimo-

niale di garanzia, dalle eventuali riserve, dagli utili

ed avanzi di gestione e da qualsiasi altra somma o bene

che pervenga a qualunque titolo o venga erogata da enti

o privati all’Associazione per il raggiungimento degli

scopi statutari.

L’Associazione trae le risorse economiche per il funzio-

namento e lo svolgimento delle proprie attività da:
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a) quote associative annuali;

b) contributi di soci benemeriti e di Enti pubblici e

privati;

c) dai proventi derivanti dalla gestione e dalle altre

iniziative assunte;

d) da ogni ulteriore entrata a qualsiasi legittimo tito-

lo.

I Soci non hanno alcun diritto sul patrimonio sociale.

E’ vietata la distribuzione fra i Soci, anche in modo

indiretto, di utili, avanzi di gestione, fondi, riserve

o capitale durante la vita dell’Associazione.

I fondi liquidi dell’Associazione, che non siano neces-

sari per le esigenze di cassa, devono essere depositati

in un conto corrente bancario o postale intestato alla

stessa.

In caso di scioglimento della Sezione, per qualunque

causa, l’Assemblea, contemporaneamente alla delibera di

scioglimento, nomina uno o più liquidatori e determina

la devoluzione del patrimonio residuo, previo parere po-

sitivo dell’Ufficio di cui all'art. 45, comma 1, del

D.Lgs. 117/2017, a norma delle previsioni di cui

all’art. 9 del D.Lgs. 117/2017, al Raggruppamento regio-

nale di appartenenza, purchè costituito in ETS. Ove il

Raggruppamento non sia costituito in ETS, il patrimonio

sarà devoluto a una o più sezioni, purchè costituite in
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ETS, appartenenti allo stesso Raggruppamento Regionale

o ad altro Raggruppamento.

TITOLO VIII

Art. 32 - Esercizio Sociale

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 (trentuno) dicem-

bre di ogni anno. Alla chiusura di ogni esercizio il

Consiglio Direttivo redige il bilancio che, unitamente

alle relazioni del Presidente e del Collegio dei reviso-

ri dei conti o dell’Organo di controllo, ove previsto,

devono essere presentati all’Assemblea dei Soci per

l’approvazione.

Dal bilancio devono espressamente risultare i beni, i

contributi e i lasciti ricevuti.

Il bilancio, reso pubblico mediante affissione all’albo

sezionale per almeno quindici giorni antecedenti l’As-

semblea, deve esporre con chiarezza e veridicità la si-

tuazione patrimoniale ed economica della Sezione.

TITOLO IX

Art. 33 – Controversie e tentativo di conciliazione

La giustizia interna del Club Alpino Italiano è ammini-

strata da due gradi di giudizio: il primo a livello re-

gionale, il secondo a livello centrale. Il primo grado

di giudizio è rappresentato dal Collegio Regionale o In-

terregionale dei Probiviri e il secondo grado è rappre-

sentato dal Collegio Nazionale dei Probiviri.
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Le controversie fra i soci o fra i soci e gli organi

territoriali, relative alla vita sociale, non potranno

essere deferite all'autorità giudiziaria, né al parere

o all’arbitrato di persone o enti estranei al sodali-

zio, senza che prima vengano aditi gli organi competen-

ti a giudicare, secondo le norme procedurali stabilite

dallo Statuto, dal Regolamento Generale, dal Regolamen-

to disciplinare e dal Regolamento per la risoluzione

delle controversie e per l’impugnazione di atti e di

provvedimenti, e non si sia esaurito l’iter della con-

troversia nei suoi possibili gradi.

TITOLO X

Art. 34 – Disposizioni finali

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si

applicano le disposizioni dello Statuto e del Regolamen-

to Generale del Club Alpino Italiano, la normativa vi-

gente di cui al D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117 e sue modi-

ficazioni e integrazioni e relative disposizioni di at-

tuazione nonchè, per quanto non previsto dal Codice del

Terzo Settore ed in quanto compatibili, le norme del Co-

dice Civile.

Il presente ordinamento entrerà in vigore dopo la sua

definitiva approvazione da parte del Comitato centrale

di indirizzo e controllo del CAI.

Ogni modifica del presente statuto dovrà essere delibe-
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rata in ottemperanza al quorum indicato nell’art. 18

del presente Statuto e acquisirà efficacia solo dopo

l’approvazione da parte del Comitato centrale di indi-

rizzo e controllo del CAI.

Il suesteso testo è stato approvato dalla Assemblea dei

Soci della Sezione di Carpi del Club Alpino Italiano

nella seduta del giorno 6 (sei) ottobre 2020 (duemila-

venti).

F.to Marco Bulgarelli

F.to Daniele Boraldi (sigillo)
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